
 

Sabato 24 dicembre 2022 ore 15

Casa della memoria - Via Confalonieri, 14 Milano

LA TREGUA DI NATALE


Ideazione e direzione musicale: Paolo Camporesi, testo e regia teatrale: Sara Zanobbio e Lodovico M. 
Travaglia, arrangiamenti musicali: Simone Cernuschi e Davide Redaelli, assistenza al progetto: Paola 
Campaner, Loribel S. Velotto, Nizar Fergag e Giacomo D'Andrea, musicisti: Simone Cernuschi, Francesco 
Menin, Pablo Nicoli, Matteo Valtolina.  
Con la Giovane Corale di Cassano D’Adda e la compagnia teatrale InDialogo di Pantigliate.


Un evento che dai media ufficiali dell’epoca fu censurato. Di questo episodio di fortissima umanità non si 
doveva parlare nei giorni di fuoco della Grande Guerra, una sorta di autocensura dei giornali. Sarebbe stato 
sconveniente veder scritto sulle colonne di quelle pagine, che trasudavano odio e parole feroci, tregua 
volontaria. Non si poteva umanizzare il nemico: non poteva vincere l’umanità, la fratellanza oltre ogni 
confine: geografico, politico, religioso, bellico. Eppure, nell’inverno del 1914 le armi cessarono di tuonare e 
i soldati uscirono, sicuri, dalle loro trincee trovandosi a scambiare regali, strette di mano, abbracci, fino 
addirittura a giocare partite di calcio, con quelli che fino a un attimo prima erano il nemico. In quell’inferno 
fatto di proiettili, cariche feroci con le baionette, cumuli di corpi in putrefazione sul suolo umido della terra 
di nessuno e gas asfissianti, la musica, da una trincea all’altra, ha riecheggiato nei cuori dei combattenti, 
portandoli lentamente, ma con ardente desiderio, fuori da quei buchi scavati nel terreno in cui si rifugiavano, 
infreddoliti e spaventati, alimentati da un odio che, probabilmente, non era il loro. La musica si era 
dimostrata, ancora una volta, veicolo universale di comunicazione. Filo che ci lega tutti, che ci permette di 
avvicinarci senza timori all’altro, perché la musica crea relazione e ci meraviglia. Così i soldati hanno 
lasciato i fucili e per qualche giorno hanno dimenticato l’orrore dei mitragliatori e la paura dell’assalto. Si è 
festeggiato il Natale con il suo messaggio di pace, di unione e di fratellanza. L’umanità si è scoperta unica 
famiglia in un momento in cui invece il potere avrebbe voluto separarla, farla credere diversa, divisa in 
fazioni. Un episodio rimasto sconosciuto a lungo, ma che grazie alla potenza del teatro, che si fa veicolo di 
testimonianze, ritrova la propria forza e lascia al pubblico una riflessione profonda su cosa sia il Natale, che 
non è solo un giorno, ma uno stato dell’anima in cui la violenza non trova spazio.


Durata 1h15’

Ingresso gratuito 
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